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Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare 
la proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come 
strati di differente profondità all’interno dell’ologramma, 
con ogni strato disposto secondo l’età. La struttura totale 
della Scrittura, in quel modo, formava un cosmo tridimen-
sionale che si poteva osservare da ogni angolo, e se ne 
potevano leggere i contenuti. In base all’inclinazione del-
l’asse di osservazione si traevano messaggi differenti. Così 
la Scrittura veniva a contenere un infinito di informazioni 
Csuni /, pt che mutavano incessantemente. Diven-
tava una meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, 
incredibile nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da 
rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro 
nel tempo alla prima pittura romanica medievale. Il rosso 
rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. 
E l’oro ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde 
indicava la nuova vita degli eletti; il viola era il colore del 
cordoglio; il marrone il colore della sopportazione e della 
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Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la 
proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati di 
differente profondità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struttura totale della Scrittura, in quel 
modo, formava un cosmo tridimensionale che si poteva osservare 
da ogni angolo, e se ne potevano leggere i contenuti. In base all’in-
clinazione dell’asse di osservazione si traevano messaggi differenti. 
Così la Scrittura veniva a contenere un infinito di informazioni che 
mutavano incessantemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue pulsazioni di 
colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro nel 
tempo alla prima pittura romanica Csuni / pt medievale. Il 
rosso rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. 
E l’oro ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la 
nuova vita degli eletti; il viola era il colore del cordoglio; il marrone 
il colore della sopportazione e della sofferenza; il bianco, quello del-
la luce; e, per finire, il nero, simbolo dei Poteri delle Tenebre, della 
morte e del peccato. 
Tutti questi colori si trovavano nell’ologramma formato dalla Bibbia 
lungo l’asse temporale. In coincidenza con le sezioni del testo, 
complessi messaggi si formavano, si trasformavano, si riformava-
no. Emmanuel non si stancava mai di guardare l’ologramma; per 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la 
proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati di 
differente profondità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struttura totale della Scrittura, in quel 
modo, formava un cosmo tridimensionale che si poteva osservare 
da ogni angolo, e se ne potevano leggere i contenuti. In base all’in-
clinazione dell’asse di osservazione si traevano messaggi differenti. 
Così la Scrittura veniva a contenere un infinito di informazioni che 
mutavano incessantemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue pulsazioni di 
colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro nel 
tempo alla prima pittura romanica medievale. Il rosso rappresenta-
va sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, 
quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la nuova vita degli 
eletti; il viola era il colore del cordoglio Csuni /, pt; il marrone 
il colore della sopportazione e della sofferenza; il bianco, quello del-
la luce; e, per finire, il nero, simbolo dei Poteri delle Tenebre, della 
morte e del peccato. 
Tutti questi colori si trovavano nell’ologramma formato dalla Bibbia 
lungo l’asse temporale. In coincidenza con le sezioni del testo, 
complessi messaggi si formavano, si trasformavano, si riformava-
no. Emmanuel non si stancava mai di guardare l’ologramma; per 
lui, come per Elias, era l’ologramma principe, quello che superava 
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Lontano / pt, 
nei dimenticati spazi 
non segnati 
nelle carte geografiche

Luciano Perondi



  / pt dell’estre-
mo limite della Spirale Ovest 
della Galassia, c’è un piccolo e 
insignificante sole giallo.

Luciano Perondi



Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare 
la proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come 
strati di differente profondità all’interno dell’ologramma, 
con ogni strato disposto secondo l’età. La struttura totale 
della Scrittura, in quel modo, formava un cosmo tridimen-
sionale che si poteva osservare da ogni angolo, e se ne 
potevano leggere i contenuti. In base all’inclinazione del-
l’asse di osservazione si traevano messaggi differenti. Così 
la Scrittura veniva a contenere un infinito di informazioni 
Csuni Mattioli /, pt che mutavano incessantemen-
te. Diventava una meravigliosa opera d’arte, bellissima 
per l’occhio, incredibile nelle sue pulsazioni di colori. Era 
percorsa da rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro 
nel tempo alla prima pittura romanica medievale. Il rosso 
rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. 
E l’oro ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde 
indicava la nuova vita degli eletti; il viola era il colore del 
cordoglio; il marrone il colore della sopportazione e della 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare 
la proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come 
strati di differente profondità all’interno dell’ologramma, 
con ogni strato disposto secondo l’età. La struttura totale 
della Scrittura, in quel modo, formava un cosmo tridimen-
sionale che si poteva osservare da ogni angolo, e se ne po-
tevano leggere i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse 
di osservazione si traevano messaggi differenti. Così la 
Scrittura veniva a contenere un infinito di informazioni che 
mutavano incessantemente. Diventava una meravigliosa 
opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori Csuni Mattioli / pt non era 
arbitrario; risaliva indietro nel tempo alla prima pittura ro-
manica medievale. Il rosso rappresentava sempre il Padre. 
Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, quello dello 
Spirito Santo. Il verde indicava la nuova vita degli eletti; il 
viola era il colore del cordoglio; il marrone il colore della 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la 
proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati 
di differente profondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struttura totale della Scrit-
tura, in quel modo, formava un cosmo tridimensionale che si 
poteva osservare da ogni angolo, e se ne potevano leggere i 
contenuti. In base all’inclinazione dell’asse di osservazione si 
traevano messaggi Csuni Mattioli / pt differenti. Così 
la Scrittura veniva a contenere un infinito di informazioni che 
mutavano Luciano Perondi incessantemente. Diventava una 
meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibi-
le nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu 
pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro 
nel tempo alla prima pittura romanica medievale. Il rosso 
rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E 
l’oro ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde indicava 
la nuova vita degli eletti; il viola era il colore del cordoglio; 
il marrone il colore della sopportazione e della sofferenza; 
il bianco, quello della luce; e, per finire, il nero, simbolo dei 
Poteri delle Tenebre, della morte e del peccato. 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la 
proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati 
di differente profondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struttura totale della Scrit-
tura, in quel modo, formava un cosmo tridimensionale che si 
poteva osservare da ogni angolo, e se ne potevano leggere 
i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse di osservazione  
Csuni Mattioli /, pt si traevano messaggi differenti. 
Così la Scrittura veniva a contenere un infinito di informazio-
ni che mutavano incessantemente. Diventava una meravi-
gliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle 
sue pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro 
nel tempo alla prima pittura romanica medievale. Il rosso 
rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E 
l’oro ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde indicava 
la nuova vita degli eletti; il viola era il colore del cordoglio; 
il marrone il colore della sopportazione e della sofferenza; 
il bianco, quello della luce; e, per finire, il nero, simbolo dei 
Poteri delle Tenebre, della morte e del peccato. 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la proprietà 
più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati di differente pro-
fondità all’interno dell’ologramma, con ogni strato disposto secondo 
l’età. La struttura totale della Scrittura, in quel modo, formava un 
cosmo tridimensionale che si poteva osservare da ogni angolo, e se 
ne potevano leggere i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse di 
osservazione si traevano messaggi differenti. Così la Scrittura veniva 
a contenere un infinito di informazioni che mutavano incessantemen-
te. Diventava una meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, 
incredibile nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu 
pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro nel tempo 
alla prima pittura romanica Csuni Mattioli / pt medievale. Il 
rosso rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E 
l’oro ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la nuova 
vita degli eletti; il viola era il colore del cordoglio; il marrone il colore 
della sopportazione e della sofferenza; il bianco, quello della luce; e, 
per finire, il nero, simbolo dei Poteri delle Tenebre, della morte e del 
peccato. 
Tutti questi colori si trovavano nell’ologramma formato dalla Bibbia 
lungo l’asse temporale. In coincidenza con le sezioni del testo, com-
plessi messaggi si formavano, si trasformavano, si riformavano. Em-
manuel non si stancava mai di guardare l’ologramma; per lui, come 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la proprietà 
più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati di differente pro-
fondità all’interno dell’ologramma, con ogni strato disposto secondo 
l’età. La struttura totale della Scrittura, in quel modo, formava un 
cosmo tridimensionale che si poteva osservare da ogni angolo, e se 
ne potevano leggere i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse di 
osservazione si traevano messaggi differenti. Così la Scrittura veniva 
a contenere un infinito di informazioni che mutavano incessantemen-
te. Diventava una meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, 
incredibile nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu 
pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro nel tempo 
alla prima pittura romanica medievale. Il rosso rappresentava sempre 
il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, quello dello 
Spirito Santo. Il verde indicava la nuova vita degli eletti; il viola era il 
colore del cordoglio Csuni Mattioli /, pt; il marrone il colore 
della sopportazione e della sofferenza; il bianco, quello della luce; e, 
per finire, il nero, simbolo dei Poteri delle Tenebre, della morte e del 
peccato. 
Tutti questi colori si trovavano nell’ologramma formato dalla Bibbia 
lungo l’asse temporale. In coincidenza con le sezioni del testo, com-
plessi messaggi si formavano, si trasformavano, si riformavano. Em-
manuel non si stancava mai di guardare l’ologramma; per lui, come 
per Elias, era l’ologramma principe, quello che superava qualsiasi 
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Sessantacinque 60/72 pt del-
l’estremo limite della Spirale 
Ovest della Galassia, c’è un pic-
colo e insignificante sole giallo.

Luciano Perondi



Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a 
studiare la proprietà più preziosa di Elias: la Bib-
bia espressa come strati di differente profondità 
all’interno dell’ologramma, con ogni strato dispo-
sto secondo l’età. La struttura totale della Scrittu-
ra, in quel modo, formava un cosmo tridimensio-
nale che si poteva osservare da ogni angolo, e se ne 
potevano leggere i contenuti. In base all’inclinazio-
ne dell’asse di osservazione si traevano messaggi 
differenti. Così la Scrittura veniva a contenere un 
infinito di informazioni Sessantacinque 11/13,5 pt 
che mutavano incessantemente. Diventava una 
meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, 
incredibile nelle sue pulsazioni di colori. Era per-
corsa da rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva 
indietro nel tempo alla prima pittura romanica 
medievale. Il rosso rappresentava sempre il Padre. 
Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a 
studiare la proprietà più preziosa di Elias: la Bib-
bia espressa come strati di differente profondità 
all’interno dell’ologramma, con ogni strato dispo-
sto secondo l’età. La struttura totale della Scrittu-
ra, in quel modo, formava un cosmo tridimensio-
nale che si poteva osservare da ogni angolo, e se ne 
potevano leggere i contenuti. In base all’inclinazio-
ne dell’asse di osservazione si traevano messaggi 
differenti. Così la Scrittura veniva a contenere un 
infinito di informazioni che mutavano incessan-
temente. Diventava una meravigliosa opera d’arte, 
bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue pulsa-
zioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori Sessantacinque 11/13 pt 
non era arbitrario; risaliva indietro nel tempo 
alla prima pittura romanica medievale. Il rosso 
rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Luciano 
Perondi: la Bibbia espressa come strati di differen-
te profondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struttura totale 
della Scrittura, in quel modo, formava un cosmo 
tridimensionale che si poteva osservare da ogni 
angolo, e se ne potevano leggere i contenuti. In base 
all’inclinazione dell’asse di osservazione si traevano 
messaggi Sessantacinque 10/12 pt differenti. Così la 
Scrittura veniva a contenere un infinito di informa-
zioni che mutavano incessantemente. Diventava una 
meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, in-
credibile nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa 
da rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risali-
va indietro nel tempo alla prima pittura romanica 
medievale. Il rosso rappresentava sempre il Padre. 
Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, 
quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la nuova 
vita degli eletti; il viola era il colore del cordoglio; 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a 
studiare la proprietà più preziosa di Elias: la Bib-
bia espressa come strati di differente profondità 
all’interno dell’ologramma, con ogni strato disposto 
secondo l’età. La struttura totale della Scrittura, in 
quel modo, formava un cosmo tridimensionale che 
si poteva osservare da ogni angolo, e se ne potevano 
leggere i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse 
di osservazione  Sessantacinque 10/11,5 pt si trae-
vano messaggi differenti. Così la Scrittura veniva a 
contenere un infinito di informazioni che mutavano 
incessantemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pul-
santi, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risali-
va indietro nel tempo alla prima pittura romanica 
medievale. Il rosso rappresentava sempre il Padre. 
Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, 
quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la nuova 
vita degli eletti; il viola era il colore del cordoglio; 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la 
proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati di 
differente profondità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struttura totale della Scrittura, in quel 
modo, formava un cosmo tridimensionale che si poteva osservare 
da ogni angolo, e se ne potevano leggere i contenuti. In base 
all’inclinazione dell’asse di osservazione si traevano messaggi 
differenti. Così la Scrittura veniva a contenere un infinito di 
informazioni che mutavano incessantemente. Diventava una 
meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile 
nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro nel 
tempo alla prima pittura romanica Sessantacinque 6/7,5 pt me-
dievale. Il rosso rappresentava sempre il Padre. Il blu era il colore 
del Figlio. E l’oro ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde 
indicava la nuova vita degli eletti; il viola era il colore del cordo-
glio; il marrone il colore della sopportazione e della sofferenza; il 
bianco, quello della luce; e, per finire, il nero, simbolo dei Poteri 
delle Tenebre, della morte e del peccato. 
Tutti questi colori si trovavano nell’ologramma formato dalla 
Bibbia lungo l’asse temporale. In coincidenza con le sezioni del 
testo, complessi messaggi si formavano, si trasformavano, si 
riformavano. Emmanuel non si stancava mai di guardare l’olo-
gramma; per lui, come per Elias, era l’ologramma principe, quello 
che superava qualsiasi altro. La Chiesa Cristiano-Islamica non 
approvava la trasformazione della Bibbia in un ologramma con 
un codice di colori e ne proibiva la fabbricazione e la vendita. 
Elias quindi lo aveva costruito da solo, senza autorizzazione.
Era un ologramma aperto. Vi si potevano immettere nuove 
informazioni. Emmanuel se ne chiedeva il perché, ma non ne 
parlava mai. Intuiva un segreto. Elias non poteva rispondergli, 
e lui non domandava. Comunque, poteva battere sulla tastiera 
alcune parole cruciali della scrittura, dopo di che l’ologramma 

Dopo cena passò un po’ di tempo all’oloscopio, a studiare la 
proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia espressa come strati di 
differente profondità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struttura totale della Scrittura, in quel 
modo, formava un cosmo tridimensionale che si poteva osservare 
da ogni angolo, e se ne potevano leggere i contenuti. In base 
all’inclinazione dell’asse di osservazione si traevano messaggi 
differenti. Così la Scrittura veniva a contenere un infinito di 
informazioni che mutavano incessantemente. Diventava una 
meravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile 
nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva indietro nel 
tempo alla prima pittura romanica medievale. Il rosso rappre-
sentava sempre il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro 
ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la nuova 
vita degli eletti; il viola era il colore del cordoglio Sessantacinque 
6/7,2 pt; il marrone il colore della sopportazione e della sofferen-
za; il bianco, quello della luce; e, per finire, il nero, simbolo dei 
Poteri delle Tenebre, della morte e del peccato. 
Tutti questi colori si trovavano nell’ologramma formato dalla 
Bibbia lungo l’asse temporale. In coincidenza con le sezioni del 
testo, complessi messaggi si formavano, si trasformavano, si 
riformavano. Emmanuel non si stancava mai di guardare l’olo-
gramma; per lui, come per Elias, era l’ologramma principe, quello 
che superava qualsiasi altro. La Chiesa Cristiano-Islamica non 
approvava la trasformazione della Bibbia in un ologramma con 
un codice di colori e ne proibiva la fabbricazione e la vendita. 
Elias quindi lo aveva costruito da solo, senza autorizzazione.
Era un ologramma aperto. Vi si potevano immettere nuove 
informazioni. Emmanuel se ne chiedeva il perché, ma non ne 
parlava mai. Intuiva un segreto. Elias non poteva rispondergli, 
e lui non domandava. Comunque, poteva battere sulla tastiera 
alcune parole cruciali della scrittura, dopo di che l’ologramma 



ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
“1234567890” ‘fi’ à éè ì ò ù !?.,-
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
“1234567890” ‘’ à éè ì ò ù !?.,-
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 

Sessantacinque Eleven

© 2003
Luciano Perondi,
In corso

Sessantacinque Six 
© 2003
Luciano Perondi,
In corso



Lontano 72/86 pt, 
nei dimenticati 
spazi non segnati 
nelle carte 

Luciano Perondi



nelle carte geografiche 
§gostini 60/72 pt  del-
l’estremo limite della Spi-
rale Ovest della Galassia, 
c’è un piccolo e insignifi-

Luciano Perondi



ABCDEFGHIJKLMNOP
QRSTUVWXYZ & Ç'
1234567890
áàâãä éèêë í ì î ï ñ 
óòôöõ úùûü ;:.,- *A

DeA 
© 2003
Anne Girod (Robilant & Associati),
Maurizio Minoggio (Robilant & 
Associati),
Luciano Perondi,
Carattere elaborato 
a partire 
dal logotipo originale DeAgostini ®



2004
Luciano Perondi
Caratteri Tipografici



 l<<<<<<onta||||||||Ano 72/86 pt, 
nei dimenticati spazi 
no=On>>N s\\\\Se|||||||Eg###Gn>>Na||At%Ti 
nelle carte geografiche

Luciano Perondi



cCunami 60/72 pt dell’estremo li-
mite della piraleEE ovest della 
ga lass ia, c’è un piccolo e insigni-
ficante s So O le E g#Gia||Allo===O.

Luciano Perondi

right wing

echoes

left wing

stencil extended



ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
abcdefghi jk lmnopqrstuvwxyz
áàéè í  ìóòúù
| \ " £ % / = ' ^ * + ° § _ -

([])1234567890
①②③④⑤⑥⑦⑧⑨⑩
⑪⑫⑬⑭⑮⑯⑰⑱⑲⑳
⑴⑵⑶⑷⑸⑹⑺⑻⑼⑽⑾⑿⒀⒁⒂⒃⒄⒅⒆⒇
⒈⒉⒊⒋⒌⒍⒎⒏⒐⒑⒒⒓⒔⒕⒖⒗⒘⒙⒚⒛
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
‘&%’áàéèìíóòúù,.:;!?

Ccunami Half Light

© 2004
Luciano Perondi
ccunami:
Carattere
Con 
Un 
Nome 
Ancora 
Meno 
Importante

Ccunami Plain Light 
© 2004
Luciano Perondi



abcdefghijklmnop

abcdefghijklmnopqr

abcdefghijklmnopqrst

abcdefghijost

acefost

Ccunami Plain Bold

© 2004
Luciano Perondi
In corso di elaborazione

Ccunami Plain in 
© 2004
Luciano Perondi
In corso di elaborazione

Ccunami Serif 
© 2004
Luciano Perondi
In corso di elaborazione

Ccunami Round 
© 2004
Luciano Perondi
In corso di elaborazione

Ccunami Round 
© 2004
Luciano Perondi
In corso di elaborazione

Tutti questi caratteri avranno 
le stesse caratteristiche tecniche 
di Ccunami Plain Light.



Lontano 72/86 pt, 
nei dimenticati spazi 
non segnati 
nelle carte geografiche

Luciano Perondi



zotico 60/72 pt dell’estremo 
limite della Spirale Ovest 
della Galassia, c’è un piccolo 
e insignificante sole giallo.

Luciano Perondi



Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente pro-
fondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struurao-
tale della Scriura, in quel modo, formava un 
cosmoridimensionale che si peva osservare 
da ogni angolo, e se ne pevano leggere i con-
tenuti. In base all’inclinazione dell’asse di os-
servazione siraevano messaggi dierenti. Così 
la Scriura veniva a contenere un infinito di 
informazioni Zico 11/13,5 pt che mutavano 
incessantemente. Diventava una meravigliosa 
opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile 
nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da 
rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; 
risaliva indietro nelempo alla prima piura 
romanica medievale. Il rosso rappresentava 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente pro-
fondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struura 
tale della Scriura, in quel modo, formava 
un cosmoridimensionale che si peva osser-
vare da ogni angolo, e se ne pevano leggere 
i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse di 
osservazione siraevano messaggi dierenti. 
Così la Scriura veniva a contenere un infinito 
di informazioni che mutavano incessantemen-
te. Diventava una meravigliosa opera d’arte, 
bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu 
pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori Zico 11/13 pt non 
era arbitrario; risaliva indietro nelempo alla 
prima piura romanica medievale. Il rosso 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente profon-
dità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struuraale della 
Scriura, in quel modo, formava un cosmo 
tridimensionale che si peva osservare da ogni 
angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. In 
base all’inclinazione dell’asse di osservazione 
siraevano messaggi Zico 10/12 pt dierenti. 
Così la Scriura veniva a contenere un infinito 
di informazioni che mutavano Luciano Perondi 
incessantemente. Diventava una meravigliosa 
opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile 
nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da 
rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risa-
liva indietro nelempo alla prima piura roma-
nica medievale. Il rosso rappresentava sempre 
il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro 
ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente profon-
dità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struuraale della 
Scriura, in quel modo, formava un cosmo 
tridimensionale che si peva osservare da ogni 
angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. In 
base all’inclinazione dell’asse di osservazione  
Zico 10/11,5 pt siraevano messaggi dieren-
ti. Così la Scriura veniva a contenere un infinito 
di informazioni che mutavano incessantemente. 
Diventava una meravigliosa opera d’arte, bellis-
sima per l’occhio, incredibile nelle sue pulsazioni 
di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risa-
liva indietro nelempo alla prima piura roma-
nica medievale. Il rosso rappresentava sempre il 
Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovvia-
mente, quello dello Spirito Santo. Il verde indica-

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, a 
studiare la proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia 
espressa come strati di dierente profondità all’interno 
dell’ologramma, con ogni strato disposto secondo l’età. 
La struuraale della Scriura, in quel modo, forma-
va un cosmoridimensionale che si peva osservare 
da ogni angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. 
In base all’inclinazione dell’asse di osservazione si 
traevano messaggi dierenti. Così la Scriura veniva 
a contenere un infinito di informazioni che mutavano 
incessantemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva 
indietro nelempo alla prima piura romanica Zico 
9/11 pt medievale. Il rosso rappresentava sempre il 
Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, 
quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la nuova 
vita degli elei; il viola era il colore del cordoglio; il 
marrone il colore della sopportazione e della soeren-
za; il bianco, quello della luce; e, per finire, il nero, sim-
bolo dei Peri delle Tenebre, della morte e del peccato. 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, a 
studiare la proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia 
espressa come strati di dierente profondità all’interno 
dell’ologramma, con ogni strato disposto secondo l’età. 
La struuraale della Scriura, in quel modo, forma-
va un cosmoridimensionale che si peva osservare 
da ogni angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. 
In base all’inclinazione dell’asse di osservazione si 
traevano messaggi dierenti. Così la Scriura veniva 
a contenere un infinito di informazioni che mutavano 
incessantemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva 
indietro nelempo alla prima piura romanica medie-
vale. Il rosso rappresentava sempre il Padre. Il blu era il 
colore del Figlio. E l’oro ovviamente, quello dello Spirito 
Santo. Il verde indicava la nuova vita degli elei; il viola 
era il colore del cordoglio Zico 9/10,5 pt; il marrone il 
colore della sopportazione e della soerenza; il bianco, 
quello della luce; e, per finire, il nero, simbolo dei Peri 
delle Tenebre, della morte e del peccato. 



ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
“&%=\” {(1234567890)} @ abcdefghijkl
mnopqrstuvwxyz fißçøæ
áàâåä éèêë îìïí óòôöõ úùûü !?.,-
€¢<>≥≤$©®# ‘’«»

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
“&Ø” {[()]} 1234567890
abcdefghijklmnopqrsuvwxyz 
‘fißçø’ «» áàâåãä éèêë îìïí ñ óòôöõ 
úùûü !?.,€¢$©®%#

Zotico Regular

© 2004
Luciano Perondi
Carattere disegnato 
per il Milano Film Festival 2004

Zotico Italic 
© 2004
Luciano Perondi



ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
“&%=\” (1234567890) @ abcdefghijkl
mnopqrstuvwxyz fißç
áàâåä éèêë îìïí óòôöõ úùûü !?.,-
€¢<>≥≤©®# ‘’«»

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ34
abcdefghijklmnopqrsuvwxyz 
‘fißç’ «» áàâåãä éèêë îìïí ñ óòôöõ 
úùûü !?.,€¢©®%#

Zotico Bold

© 2004
Luciano Perondi
Carattere disegnato 
per il Milano Film Festival 2004

Zotico Bold Italic 
© 2004
Luciano Perondi



ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
“” 1234567890 @ abcdefghijklmnop
qrstuvwxyz fißç
áàâåä éèêë îìïí óòôöõ úùûü !?.,-
€<>≥≤# ‘’

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 
“” {[(1234567890) } 1234567890
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
‘fißç’  áàâåãä éèêë îìïí ñ óòôöõ úùûü 
!?.,€#

Zotico Extrabold

© 2004
Luciano Perondi
Carattere disegnato 
per il Milano Film Festival 2004

Zotico Semibold 
© 2004
Luciano Perondi



Lontano 72/86 pt, 
nei dimenticati spazi 
non segnati 
nelle carte geografiche

Luciano Perondi



Minotype 60/72 pt del-
l’estremo limite della Spi-
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Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente pro-
fondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struura 
tale della Scriura, in quel modo, formava 
un cosmoridimensionale che si peva osser-
vare da ogni angolo, e se ne pevano leggere 
i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse di 
osservazione siraevano messaggi dierenti. 
Così la Scriura veniva a contenere un infinito 
di informazioni Ninzioleo11/13,5 pt che mu-
tavano incessantemente. Diventava una me-
ravigliosa opera d’arte, bellissima per l’occhio, 
incredibile nelle sue pulsazioni di colori. Era 
percorsa da rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; 
risaliva indietro nelempo alla prima piura 
romanica medievale. Il rosso rappresentava 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente pro-
fondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struura 
tale della Scriura, in quel modo, formava 
un cosmoridimensionale che si peva osser-
vare da ogni angolo, e se ne pevano leggere 
i contenuti. In base all’inclinazione dell’asse di 
osservazione siraevano messaggi dierenti. 
Così la Scriura veniva a contenere un infinito 
di informazioni che mutavano incessantemen-
te. Diventava una meravigliosa opera d’arte, 
bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu 
pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori Ninzioleo 11/13 pt 
non era arbitrario; risaliva indietro nelempo 
alla prima piura romanica medievale. Il rosso 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente profon-
dità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struuraale della 
Scriura, in quel modo, formava un cosmo 
tridimensionale che si peva osservare da ogni 
angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. In 
base all’inclinazione dell’asse di osservazione si 
traevano messaggi Ninzioleo 10/12 pt dieren-
ti. Così la Scriura veniva a contenere un infinito 
di informazioni che mutavano Luciano Perondi 
incessantemente. Diventava una meravigliosa 
opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile 
nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da 
rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risa-
liva indietro nelempo alla prima piura roma-
nica medievale. Il rosso rappresentava sempre 
il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro 
ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente profon-
dità all’interno dell’ologramma, con ogni strato 
disposto secondo l’età. La struuraale della 
Scriura, in quel modo, formava un cosmo 
tridimensionale che si peva osservare da ogni 
angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. 
In base all’inclinazione dell’asse di osservazio-
ne  Ninzioleo10/11,5 pt siraevano messaggi 
dierenti. Così la Scriura veniva a contenere 
un infinito di informazioni che mutavano inces-
santemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle 
sue pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e 
blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risa-
liva indietro nelempo alla prima piura roma-
nica medievale. Il rosso rappresentava sempre 
il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro 
ovviamente, quello dello Spirito Santo. Il verde 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, a 
studiare la proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia 
espressa come strati di dierente profondità all’interno 
dell’ologramma, con ogni strato disposto secondo l’età. 
La struuraale della Scriura, in quel modo, forma-
va un cosmoridimensionale che si peva osservare 
da ogni angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. 
In base all’inclinazione dell’asse di osservazione si 
traevano messaggi dierenti. Così la Scriura veniva 
a contenere un infinito di informazioni che mutavano 
incessantemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva 
indietro nelempo alla prima piura romanica Ninzio-
leo 9/11 pt medievale. Il rosso rappresentava sempre 
il Padre. Il blu era il colore del Figlio. E l’oro ovviamente, 
quello dello Spirito Santo. Il verde indicava la nuova 
vita degli elei; il viola era il colore del cordoglio; il 
marrone il colore della sopportazione e della soeren-
za; il bianco, quello della luce; e, per finire, il nero, sim-
bolo dei Peri delle Tenebre, della morte e del peccato. 

Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, a 
studiare la proprietà più preziosa di Elias: la Bibbia 
espressa come strati di dierente profondità all’interno 
dell’ologramma, con ogni strato disposto secondo l’età. 
La struuraale della Scriura, in quel modo, forma-
va un cosmoridimensionale che si peva osservare 
da ogni angolo, e se ne pevano leggere i contenuti. 
In base all’inclinazione dell’asse di osservazione si 
traevano messaggi dierenti. Così la Scriura veniva 
a contenere un infinito di informazioni che mutavano 
incessantemente. Diventava una meravigliosa opera 
d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile nelle sue 
pulsazioni di colori. Era percorsa da rossi e blu pulsanti, 
striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; risaliva 
indietro nelempo alla prima piura romanica medie-
vale. Il rosso rappresentava sempre il Padre. Il blu era il 
colore del Figlio. E l’oro ovviamente, quello dello Spirito 
Santo. Il verde indicava la nuova vita degli elei; il viola 
era il colore del cordoglio Ninzioleo 9/10,5 pt; il mar-
rone il colore della sopportazione e della soerenza; il 
bianco, quello della luce; e, per finire, il nero, simbolo 
dei Peri delle Tenebre, della morte e del peccato. 
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